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112.1.1,  Caratteri tipo morfologici 
112.1.2,  Grado di interesse  storico artistico  ambientale riconosciuto alle unità edilizie  
112.1.3,  Condizioni di conservazione 
112.1.4,  Destinazione e condizione d'uso 

Art. 113,  Le unità di intervento, pg. 145 
113.1,  Unità minima di intervento 
113.2, Unità minima di intervento ed unità edilizie  
113.3,  Intervento nelle unità minime 
113.4,  Caratteri degli interventi sulle unità minime 
113.5,  Modalità di attuazione degli interventi su unità minime 
113.6,  Modalità di utilizzazione 

Art. 114,  Le categorie di intervento, pg. 147 
 
CAPO III° A1: Il sistema  insediativo; la z.n.e. del tipo A, concernente l' agglomerato urbano esito della fusione dei tre nuclei originari (Sant'Erasmo, 
Santa Maria, San Pietro); e della ricomposizione ottocentesca del tessuto insediativo 
Art. 115,  Specificazione ed articolazione, pg. 152 
 
CAPO III° A2, Disposizioni concernenti la disciplina di intervento ed attuazione 
Art. 116,  Disciplina d'intervento nelle z.n.e del tipo A, pg. 161 
Art. 117,  Disciplina di attuazione, pg. 161 
Art.118,   Unità edilizie ad uso produttivo specializzato,  industriale, artigianale, commerciale, pg. 162 
Art. 119,  Modalità di utilizzazione, intervento ed attuazione in interventi aventi ad oggetto le Unità edilizie ad uso produttivo specializzato,  industriale, 

artigianale, commerciale, pg. 162 
Art. 120,  Interventi complessi, pg. 164 
 
CAPO III° B: Ambito dei suoli ad uso urbano caratterizzanti il sistema insediativo: Zona territoriale omogenea ad uso urbano consolidato o di 
consolidamento dell' esistente uso urbano, del tipo B, edificata o parzialmente edificata. 
Art.121,   Zona t.o. del tipo B.  consolidata, a disciplina confermativa o di modificazione, pg. 166 
Art.122,  Prescrizioni  generali valide per tutte le zone n. e. del tipo B, pg. 167 
Art.123,  Progetti di modificazione definiti con il Prg attraverso perimetrazione di distretti di intervento, pg. 167 
Art.124,  Articolazione della z.t.o. del tipo B, pg. 168 
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CAPO III° B1: Il sistema  insediativo; La zona elementare del tipo B1, agglomerato urbano  conseguente alla espansione novecentesca del tessuto 
insediativo, socialmente caratterizzata come insediamento urbano integrato con le attività agricole, come consegue dalla rappresentazione cartografica 
dell'I.G.M. al 1957 
Art.125,  Specificazione ed articolazione, pg. 170 
Art.126,  Disciplina degli interventi sulle unità edilizie, pg. 170 
 
CAPO III° B2: Il sistema  insediativo; le zone elementari del tipo B, caratterizzanti la città contemporanea. 
Art.127,  z.n.e. del tipo B2, Tessuto insediativo costitutivo di parte edificata consolidata, ad impianto urbano regolare e caratterizzato nella trama delle unità 

edilizie e degli spazi pubblici, pg. 175 
Art.128,  z.n.e. del tipo B3, Tessuto insediativo  di recente formazione, compiutamente definito o da completare nella configurazione progettata, edificato sulla 

base di strumentazione urbanistica esecutiva (piani particolareggiati, piani di zona ex l. 18 Aprile 1962, n. 167; strumenti urbanistici esecutivi di 
differenziata denominazione di iniziativa pubblica o privata), pg. 177 

Art.129,  z.n.e. del tipo B4, Tessuto insediativo  di recente formazione, parzialmente edificato, nel quale la superficie coperta degli edifici esistenti é maggiore 
del 12,5% (1/8) della superficie fondiaria della zona, e nel quale si rende possibile l'incremento della densità territoriale tale da perseguire capacità 
media di utilizzazione edificatoria pari a 0.48mqsls/mqst, o  1,5 mc/mq, pg. 179 

129/1,  Efficiente e compiuta utilizzazione del patrimonio edilizio 
129/2,  Completamento  del tessuto insediativo 

Art.130,  z.n.e. del tipo BD, Tessuto urbanistico costitutivo di parte edificata  dell'agglomerato urbano, caratterizzato  da insediamento di impianti industriali o 
ad essi assimilabili in quanto volti ad usi manifaturieri, anche  artigianali, pg. 182. 

 
CAPO IV°: Ambito dei suoli ad uso urbano caratterizzanti il sistema insediativo: zone territoriali omogenee del tipo C, a disciplina 
ispirata alla trasformazione, per nuovi complessi insediativi,  
Art.131,  Zone  del tipo C, a prevalente uso residenziale o terziario, pg. 185 
Art.132,  Articolazione in zone normative elementari della z.t.o. del tipo C , per nuovi complessi insediativi ad uso di edilizia residenziale, pg. 185 
Art.133,  Disciplina di utilizzazione  funzionale, pg. 186 
Art.134,  Norme generali per la z.t.o. del tipo C, pg. 186 
 134/1,   Disposizioni generali concernenti l'idoneità statica ed antisismica 
 134/2,   Disposizioni generali concernenti la dotazione di spazi pubblici 
Art.135,  Disposizioni generali concernenti gli interventi, pg. 187 
 135/1,   Prescrizioni concernenti la tutela dall'inquinamento acustico. 
Art.136,  Disposizioni generali concernenti il parcheggio privato, pg. 187 
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Art.137,  Disciplina delle zone elementari del tipo C1, destinata a nuovo complesso insediativo, a prevalente destinazione residenziale, e del tipo C2, per 
utilizzazioni terziarie e direzionali, pg.188. 

CAPO V°: Ambito dei suoli ad uso urbano caratterizzanti il sistema insediativo: zone territoriali omogenee, a disciplina ispirata alla trasformazione, per nuovi usi 
: Zone del tipo D 
Art.138,  Zone  del tipo D, destinate ad  ad insediamenti produttivi di diverso tipo di nuovo impianto, pg. 189 
Art.139,  Articolazione in zone elementari, pg. 189 
Art.140,  Norme generali valide per tutte le z.t.o. del tipo D, pg. 190 
Art.141, Materiali di finitura e modalità di allestimento di aree non edificate, pg. 192 
Art. 142, Modalità di utilizzazione, disciplina di intervento, e di attuazione, pg. 192 
 
CAPO VI°: Ambito dei suoli ad uso urbano caratterizzanti il sistema insediativo: la città dei servizi. Il sistema degli spazi pubblici per le attivita' e le 
attrezzature complementari agli usi residenziali,  per le attrezzature pubbliche di interesse generale, per le attrezzature di uso collettivo. Disciplina  della  
z.t.o. del  tipo "F" 
Art.143,  Classificazione ed articolazione, pg. 193 

- di interesse  locale in quanto complementari all'insediamento residenziale (art. 3, d.m.. n. 1444/1968). 
- di interesse generale.(art. 4, c. 5, d.m. 2/04/1968, n. 1444) 
- di interesse generale. non normate dal d.m. 2/04/1968, n. 1444 
- di interesse generale. producenti servizi di uso collettivo : 
- il sistema per le attivita', attrezzature ed impianti di interesse generale connessi alla mobilita' 

Art.144,  Efficacia della rappresentazione grafica, pg. 196 
Art.145,  Superfici destinate a spazi pubblici da computare come standard: criteri di computo, pg. 196 
Art.146,  Criteri di perimetrazione degli spazi pubblici, pg. 197 

146/1 Standard locali e bisogni generati da intervento  
146/2 Standard locali e bisogno pregresso 
146/3 Standard territoriali e bisogno pregresso 
146/4 Standard in z.t.o. del tipo A  ed in z.t.o. del tipo B, oggetto di attuazione diretta attraverso ristrutturazione delle unità edilizie: la 

concessione con correlata convenzione  
146/5 Procedimento autorizzativo 

Art.147,  Modalità di acquisizione al demanio comunale delle aree destinate a  spazi pubblici, configuranti zona elementare ad uso monovalente, pg. 198 
- Modalità  indennizzatoria  fondata su intervento comunale pubblicistico espropriativo:  
- Modalità  risarcitoria: 
- Modalità  risarcitoria attraverso trasferimento di capacità di utilizzazione edificatoria  
- Modalità  risarcitoria attraverso  perequazione fondiaria  nei distretti di intervento ad attuazione coordinata. 



____________________________________________________________________________________________________________________________________
______ 
Comune di S. Maria C.V.: Piano Regolatore Generale, Novembre 2003, Quadro Normativo di testo, SOMMARIO...................................................................XIII 

Art.148,  Modalità di attuazione, pg. 202 
Art.149,  La zona elementare del tipo "F1e", inglobante superficie di agglomerato urbano, gia configuranti spazi pubblici, pg. 202 
Art.150,  La zona elementare del tipo "F1", inglobante superficie di agglomerato urbano destinata a spazi pubblici di nuova produzione, pg. 203. 
Art 151,  Disciplina della z.e. del tipo "F1e", pg. 204. 
Art 152,  Disciplina della  z.e. del tipo "F1", pg. 206 
Art.153,  Gli spazi destinati ad attrezzature pubbliche di interesse generale, del tipo F2a per l'istruzione superiore all'obbligo; per le attrezzature sanitarie ed 

ospedaliere, pg. 208. 
Art.154,  Gli spazi destinati ad attrezzature pubbliche di interesse generale, del tipo F2b,  per i parchi pubblici urbani e territoriali, pg. 209. 
Art.155,  Disciplina della zona elementare del tipo F3, pg.212. 
Art.156, Disciplina delle zone elementari del tipo F3.a, destinate ad attrezzature di interesse generale per l'amministrazione della giustizia (cittadella giudiziaria) 

pg. 212. 
Art.157, Disciplina delle zone elementari del tipo F3.b, destinate ad attrezzature di interesse generale universitarie, pg. 216. 
Art.158, Disciplina delle zone elementari del tipo F3.c, destinate ad attrezzature militari, o di riconversione funzionale da usi militari ad altri usi, pg. 219. 
Art.159,  Disciplina della z.e. del tipo F3.d, caratterizzata da superfici di agglomerato urbano ad uso di spazi destinati  ad attrezzature per attività producenti 

servizi speciali, quali attrezzature  di impiantistica territoriale ( centrali elettriche, depuratori, distributori di carburante); centro incremento ippico; 
attrezzature cimiteriali, pg. 221. 

Art. 160, Disciplina della z.e. del tipo F3.e, caratterizzata da superfici di agglomerato urbano ad uso di attività volte a consolidare la qualificazione urbana della 
z.n.e. del tipo F3.a, cittadella giudiziaria, comportanti spazi espositivi specializzati, ed eventuale Ente Fiera, pg. 222. 

Art.161,  Disciplina della zona elementare del tipo F4, pg. 223. 
Art.162,  Disciplina della z.e. del tipo F5, costituita da unità di suolo destinate ad attività producenti servizi organizzati, per la pedagogia  della coltivazione 

agricola,  il tempo libero, il campeggio, pg. 223. 
Art.163,  Disciplina della zona elementare del tipo  Ft, caratterizzata da  superfici per impianti ferroviari, e correlate zone elementari ad uso di attrezzature 

ferroviarie e relativi servizi (Ferrovia Fs, Ferrovia regionale Alifana, Stazioni, Tramvia leggera urbana), pg. 227. 
Art.164,  Disciplina dell'uso della zona elementare del tipo Ft, costituita da superfici stradali con ruolo strutturante l'impianto urbanistico, e correlate zone 

elementari ad uso di attrezzatura  volta alla mobilità su gomma, ed allo scambio intermodale, pg. 227. 
Art.165,  Disciplina delle aree per la viabilità, pg. 228. 
 165.1 - Rappresentazione grafica, pg. 228 
 165.2 - Superfici impegnate da manufatti stradali di nuopva configurazione e dalle fasce di protezione , procedimento compensativo, pg. 229 

165.3 - Disciplina della zona elementare Ft , inglobante superficie di agglomerato urbano ad uso di attrezzatura volta allo  
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scambio intermodale, quale terminal bus, o nodalità urbana connessa alla rete di trasporto urbano su ferro, pg. 229. 
 165/4 - Prescrizioni qualitative per gli interventi di nuovo impianto, pg. 229. 
 
CAPO VII°: il sistema dei suoli dell'agglomerato urbano oggetto di modificazione e trasformazione dell' uso con attuazione coordinata: disciplina dei 
distretti di intervento. 
Art.166,  Distretti di intervento ad attuazione coordinata, pg. 230. 

166.1,   Definizioni, pg. 230. 
166/2,  Il distretto ed il comprensorio urbano, pg. 230. 
166/3, Ammissibilità all'attuazione coordinata, pg 231. 
166/4, Individuazione e caratteri, pg. 231. 

Art.167,  Disciplina urbanistica nei distretti, pg. 231. 
167/1 Classificazione di distretti, di conservazione, di modificazione, di trasformazione delle modalità di uso urbano del suolo per nuovi usi, pg. 231. 
167.1.1,   I distretti di conservazione, pg. 232 
167.1.2,   I distretti di modificazione, pg.232 
167.1.3,   I distretti di trasformazione, pg. 233 
167/2,  Associazione degli interessi, pg. 233. 
167/3,  Quadri normativi cartografici di dettaglio del tipo P6, pg. 233. 
167/4,  L'attuazione attraverso i quadri normative cartografii di dettaglio del tipo P6, pg. 234. 

Art.168,  Perequazione  urbanistica nei distretti, pg.236. 
Art.169,  Capacità ordinaria di utilizzazione edificatoria, e capacità massima, pg.237. 

169/1 - La capacità ordinaria di utilizzazione edificatoria, pg. 237. 
169/2 - La superficie territoriale integrata e la superficie compensativa, pg. 237. 
169/3 - La rappresentazione nei quadri normativi cartografici del Prg, pg. 237. 
169/4 - Atterraggio di capacità di utilizzazione edificatoria su aree acquisite dall'amministrazione comunale, pg. 238 
169/5,  La capacità massima di edificazione conseguente ad atterraggio di quote di edificabilità, pg. 238. 
169/6    Modalità di attuazione attraverso strumento urbanistico esecutivo, pg. 239 
169/6.1 - Interventi di trasformazione urbanistica : iniziativa comunale nella formazione dello strumento urbanistico esecutivo attuativo del Prg, pg. 239. 
169/6.2 - Interventi di trasformazione urbanistica : iniziativa di promotori privati nella formazione dello strumento urbanistico esecutivo attuativo del 
Prg, pg.239 
169/6.3 - Interventi di riqualificazione urbana di esistente tessuto insediativo : iniziativa comunale, o di privati promotori, pg. 240. 
169/7 - Attuazione del Prg attraverso progetto unitario oggetto di titolo abilitativo correlato a convenzione, pg. 240 
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Art.170, La compensazione fondiaria e di prodotto, e l'utilizzazione dei cespiti pervenuti al comune sulla base della perequazione urbanistica; il soddisfacimento 
del bisogno di edilizia abitativa pubblica, pg.241. 

 170.1 - La compensazione fondiaria volta a soddisfare bisogni pubblici di aree, pg. 241 
 170.2 - La compensazione di prodotto per la produzione di edilizia abitativa pubblica, o riferita ad altri obiettivi pubblici, pg. 242. 

170.3 - La produzione di edilizia abitativa pubblica attraverso piani specifici, pg. 242. 
 170.4 - La produzione di edilizia abitativa pubblica mirata ad agevolare interventi di risanamento conservativo o di ristrutturazione edilizia integrale, pg. 

242. 
 170.5 - La compensazione fondiaria per la produzione di insediamenti produttivi di iniziativa comunale, pg. 244. 
Art.171,  Modalità di utilizzazione delle superfici destinate a standard attraverso zona normativa elementare partecipe di distretto di intervento, pg. 244. 
Art. 172,  Disciplina di utilizzazione, di intervento, di attuazione. pg. 244. 
 172.1, Disciplina di utilizzazione, pg. 244. 
 172.2, Disciplina di intervento, pg. 244. 
 172.3, Disciplina di attuazione, pg. 244. 
 
CAPO VII° A - B : regole urbanistiche per distretti  di intervento ad attuazione coordinata del tipo Ad e Bd, disciplina specifica 
Art.173,  Distretti di intervento ad attuazione coordinata nella z.t.o. del tipo A e del tipo B, pg. 246. 
Art.174,  Disciplina dell'utilizzazione funzionale dei distretti del tipo Ad e Bd, pg. 247. 
Art. 175,  Regole per i distretti di conservazione del tipo Adc, pg. 247. 
Art.176,  Indici e parametri regolanti interventi nel distretto ad uso misto del suolo, del tipo Ad1 e del tipo Bd1, rientrante nel perimetro della z.t.o. del tipo A o 

B, in posizione centrale, con Si=0.55St; Jt = 0.50; JtvSi = 2.91, ad attuazione differita, o diretta, pg. 248. 
Art.177,  Indici e parametri regolanti interventi nel distretto ad uso misto del suolo, del tipo Ad2 e del tipo Bd2, rientrante nel perimetro della z.t.o. del tipo A o 

B, in posizione semi centrale, con Si=0.50St; Jt = 0.40; JtvSi = 2.60, ad attuazione differita, o diretta, pg. 250. 

 
CAPO VII° C: regole urbanistiche per distretti  di intervento ad attuazione coordinata, disciplina specifica del distretto del tipo Cd 
Art. 178 Integrazione tra attività e tra spazi, e disciplina urbanistica, pg. 252. 
Art. 179 Disciplina urbanistica di distretto di intervento ad attuazione coordinata, del tipo Cd1 destinato a configurare nuovo complesso insediativo ad 

uso residenziale specializzato, o misto, con Si=0.40 st, Sc=0.60st; JT = 0.36 mqsls/mqst:ad attuazione differita, o diretta risultando Jt non maggiore di 
tre mc/mq.  : Indici e Parametri, pg. 253 

Art. 180 Disciplina urbanistica di distretto di intervento ad attuazione coordinata, del tipo Cd2, destinato a configurare 
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 nuovo complesso insediativo ad uso prevalente terziario o direzionale, con Si=0.40 st, Sc=0.60st; JT = 0.36 mqsls/mqst:ad attuazione differita, o diretta 
risultando Jt non maggiore di tre mc/mq.  : Indici e Parametri, pg. 260. 

 
CAPO VII° D: regole urbanistiche per distretti  di intervento ad attuazione coordinata, disciplina specifica del distretto del tipo Dd 
Art.181,  Le regole generali per la trasformazione d'uso volta alla costituzione di nuovi complessi insediativi ad uso produttivo, pg. 267. 

181.1,   Caratteri e modalità di articolazione 
181.2,   La meccanica attuativa del distretto di intervento con procedimento perequativo. 
181.3 L'attuazione delle previsioni di intervento.  
181.4 L'attuazione delle previsioni di intervento in presenza di condivisione delle regole di perequazione urbanistica. 
181.4.1 Il piano convenzionato. 
181.4.2 Il complesso insediativo di iniziativa comunale  
181.4.3 Qualificazione tipo morfologica 
 

Art.182,  Distretto del tipo Dd1, destinato ad usi produttivi  artigianali per  piccole imprese, ecocompatibili con l'insediamento urbano, pg. 270 
Art.183,  Distretto del tipo Dd2, destinato ad attività produttive sottoposte a  norme igienico-sanitarie o di sicurezza speciali, o in quanto promuoventi 

inquinamento acustico, paesaggistico, biologico e dei residui, pg. 274. 
Art. 184, Distretto del tipo Dd3, destinato a nuovi insediamenti per attività ed attrezzature ad alta specializzazione per il turismo, la ricettività, la congressualità, 

la media e grande distribuzione commerciale, pg. 276. 
 
CAPO VII F: regole urbanistiche per distretti  di intervento ad attuazione coordinata, disciplina specifica del Distretto del tipo Fd3 
Art. 185,  Distretto del tipo Fd3.a, destinata ad attrezzature di interesse generale universitarie, pg. 281 
Art. 186,  Distretto del tipo Fd3.b, destinata ad attrezzature di interesse generale universitarie, pg. 282 
Art. 187,  Distretto del tipo Fd3.e, destinato a spazi espositivi specializzati, pg. 283. 
Art.188,  Distretto del tipo Fd.4, volto ad attività complementari con l'amministrazione della giustizia, e ad attività producenti servizi di uso collettivo, di ruolo 

urbano e territoriale, pg. 287. 
 
CAPO VIII° : ambito dei suoli non urbani; il sistema ambientale territoriale, comprendente il territorio ad uso agricolo - forestale - pascolivo, oggetto di 
utilizzazione a scopi produttivi. 
Art.189,  Zona t. o. del tipo E, a prevalente uso agricolo - forestale e pascolivo, pg.290. 
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Art.190,  Norme concernenti la disciplina dell'edificazione in rapporto agli ordinamenti colturali, pg. 290. 
190/1  - Capacità di utilizzazione edificatoria del suolo agricolo 
190/1.1 - Aree boschive-pascolive-incolte  
190/1.2 - Seminative-frutteti  
190/1.3  - Seminative irrigue con colture pregiate: orti a produzione ciclica intensiva 
190/2    - Nuova edificazione 
190/3   - Nuova edificazione: accorpamento 
190/4   - Uso funzionale di unità edilizie  classificate di interesse storico nel Prg: 
190/5  - Nuova edificazione : procedimento autorizzativo 

Art.191, Norme generali concernenti la disciplina dell'edificazione in aree oggetto di limitazioni conseguenti a vincolo idrogeologico; e nelle fasce di protezione a 
pozzi e sorgenti, pg. 292. 

Art. 192, Norme generali concernenti il recupero del patrimonio edilizio rurale, pg. 293. 
192/1   Il recupero del patrimonio edilizio esistente 
192/2    Riferimenti 
192/3    Unità minima di intervento 
192/4   Interventi sul patrimonio di interesse non documentario 
192/5     Viabilità interpoderale nelle zone rurali, pg. 283. 

Art. 193,  Modalità di utilizzazione funzionale delle unità edilizie, pg. 295. 
Art.194,  Articolazione della z.t.o. del tipo E in zone elementari, pg. 296 
Art.195,  Disciplina della zona elementare del tipo E 1, ordinaria a prevalente destinazione produttiva, pg. 296. 
 195/1 - Norme specifiche per impianti produttivi legati all'agricoltura: vivai, serre. 
 195/2 - Allevamenti zootecnici 
 195/3 - Unità edilizie per la meccanizzazione agricola 
 195/4 - Impianti ippici 
 195/5 - Recupero di unità edilizie non idonee 
Art 196,  Disciplina della zona elementare E2, del tipo E, di margine all'agglomerato urbano, configurante zona periurbana significativa nella configurazione 

dell'identità agro - urbana dei luoghi, oggetto di specifiche limitazioni all'esercizio della attività agricola per effetto di condizioni posizionali, in rapporto 
agli ambiti ad uso urbano del suolo, comportanti la necessità di salvaguardia dei caratteri ambientali e funzionali dei nuclei insediativi; o in rapporto al 
rischio idrogeologico, pg. 299. 

Art 197, Disciplina della z.n.e. del tipo E3, Zona t.o. del tipo E, di interesse ai fini dell'identità archeologica del territorio comunale, in quanto segno della 
centuriatio romana, pg. 300. 

CAPO IX°:  reti di impiantistica  tecnologica negli ambiti, disciplina specifica 
Art 198, Impianto di trattamento dei rifiuti solidi urbani, pg.300 
Art 199 Impianti reflui fognari ed opere di urbanizzazione per la riqualificazione ecologica, pg.301. 
 199.1  Compiutezza della rete fognaria comunale. 
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 199.2  Rete fognaria e rete delle  acque meteoriche. 
199.3  Collettamento  delle acque meteoriche in interventi sul patrimonio edilizio , o volti alla costituzione di nuovo patrimonio edilizio. 

 199.4  Rapporti con il Regolamento Edilizio Comunale. 
 199.5  Raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani. 
Art 200 Caratteri delle opere a rete, pg. 299. 
 200/1  Rete idrica 
 200/2  Rete fognaria  
 200/3  Illuminazione pubblica. 
Art. 201 Impianti bioclimativi nella produzione edilizia, pg. 302. 
Art. 202 Opere infrastrutturali viarie, pg. 303. 
Art. 203 Opere infrastrutturali a rete, pg. 303. 
Art  204 Tutela della salute e del paesaggio da inquinamento elettromagnetico, pg. 300 
 204.1  Il ruolo del piano urbanistico comunale nelle politiche di tutela  
 204.2  Inquinamento elettromagnetico, tutela della salute e del  paesaggio 
 204.3  La disciplina di tutela  della salute e del paesaggio da inquinamento elettromagnetico nel Prg 
 204.4  La disciplina di tutela . Elettrodotti ed impianti connessi 
 204.5  Disposizioni  transitorie  
 204.6  Impianti radio telefonici, e di telefonia mobile  
 204.7  Disposizioni  transitorie  
Appendici, pg. 308 


